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u La peste suina non si ferma. Tenuto 
conto dell’evoluzione della situazione 
epidemiologica nei suini domestici 
nelle regioni del nord Italia, il mini-
stero della Salute ha prorogato di altri 
trenta giorni le misure di contenimen-
to in scadenza il 15 ottobre, appor-
tando però alcune modifiche. Sono 
ora consentite le movimentazioni da 
vita all’interno delle zone soggette a 
restrizione anche di regioni diverse, 
privilegiando i movimenti da un livel-
lo di rischio inferiore verso il livello di 
rischio maggiore o di pari livello. Sono 
permesse anche le movimentazioni 
da vita da zone libere verso zone di re-
strizione I e viceversa sia nella stessa 
regione che in diversa regione, purchè 
rispettino le condizioni riportate nel 
Regolamento 2023/594.
Per quanto riguarda le movimentazio-
ni verso il macello, le regioni sono in-
vitate a individuare macelli designati 
presso cui macellare i capi provenien-
ti da Zr, al fine di garantire il prosegui-
mento delle attività di allevamento 

nonché delle attività commerciali. 
Inoltre, nei casi in cui i macelli si trovi-
no al di fuori delle Zr e in altre regioni, 
l’indicazione di individuare macelli 
quanto più possibile vicini al sito di 
partenza è da considerare non peren-
toria, ma prioritaria.
L'ultima modifica riportata nella 
nota riguarda l'obbligo prestabilito 
per i tecnici e i veterinari di fiducia di 
svolgere la loro attività unicamente 
all'interno delle zone di restrizione o 
rispettare un periodo di inattività mi-
nimo di sette giorni, prima di recarsi 
in allevamenti posti fuori dalle Zr. Le 
nuove indicazioni hanno infatti previ-
sto un periodo ridotto a 48 ore.
"Il comparto suinicolo sta vivendo 
una situazione di grande sofferenza - 
ha affermato il commissario straordi-
nario alla Psa Giovanni Filippini -. La 
Psa sta mettendo a rischio non solo la 
sopravvivenza delle aziende di picco-
le, di medie e grandi dimensioni, ma 
anche l’intero comparto produttivo 
e agroalimentare nazionale. I punti 
cardine su cui stiamo agendo sono il 
potenziamento delle opere di barrie-
ramento lungo gli assi autostradali, 
l’implementazione delle azioni di de-
popolamento dei cinghiali e l’innalza-
mento degli standard di biosicurezza 
negli allevamenti. Siamo consapevoli 
delle criticità derivanti dalle restrizio-
ni imposte, ma confermiamo il massi-
mo impegno da parte della struttura 
commissariale per eradicare questa 
epidemia".

Due casi di aviaria nel Bresciano, bloccati accasamenti e 
movimentazioni: "Investiamo nella ricerca del vaccino"
u Dopo la peste suina africana, 
che ha avuto un picco di casi in 
Lombardia a fine agosto, senza 
però fortunatamente scatenarsi 
nel bresciano, e che ora sembra 
avere una fase di “quiescenza”. 
Dopo la blue tongue, che ha inte-
ressato anche diversi comuni del-
la nostra provincia, soprattutto 
quelli al confine con la Bergama-
sca, ma che anch’essa dovrebbe 
essere in una fase di recessione 
(il vettore è un insetto, di con-
seguenza l’avvicinarsi della sta-
gione fredda ne limita molto la 
diffusione). Ora purtroppo anche 
una terza epizoozia si abbatte, 
o meglio ritorna, sul settore zo-
otecnico bresciano: nella prima 
metà del mese di ottobre l’istitu-
to zooprofilattico ha confermato 
ufficialmente due casi di influen-
za aviaria nel Bresciano. Si trat-

ta di due allevamenti di tacchini 
da carne nella zona di Isorella, 
all’interno dei quali sono già stati 
effettuati gli abbattimenti. In con-
seguenza di questi fatti, per impe-
dire il diffondersi della malattia, è 
stata istituita con ordinanza una 
zona di protezione nel raggio di 
tre chilometri (si tratta dei comu-

ni di Calvisano, Gottolengo, Iso-
rella, Gambara, Ghedi, Remedello 
e Visano), intorno all’allevamento 
sede di focolaio, e di una zona di 
sorveglianza nel raggiro di dieci 
chilometri (Comuni di Acquafred-
da, Calvisano, Carpenedolo, Cigo-
le, Fiesse, Gambara, Ghedi, Gotto-
lengo, Leno, Milzano, Montichiari, 

Pavone Del Mella, Pralboino, Re-
medello e Visano).
In Lombardia sono stati segna-
lati altri due casi nel Cremonese 
e sono confermati episodi nelle 
regioni Veneto ed Emilia Roma-
gna. Non solo, sarebbero state 
rilevate alcune positività anche 
nei selvatici, a esempio nell'area 
del comune di Rovato. La Regio-
ne Lombardia, di conseguenza, 
ha emanato una nota specifica, 
indicando le modalità comporta-
mentali, attivando l’unità di crisi 
nazionale, bloccando gli accasa-
menti e la movimentazione degli 
animali. "Raccomandiamo a tutti 
di fare la massima attenzione, col-
laborazione e applicazione delle 
norme della biosicurezza negli 
allevamenti - afferma il responsa-
bile delle sezioni economiche di 
Confagricoltura Brescia Giovanni 

Bertozzi -. È poi necessario colla-
borare con le autorità competenti, 
per monitorare la situazione e se-
gnalare ogni anomalia. Il settore 
è in forte preoccupazione, perché 
dopo oltre due anni iniziava a in-
travedere la ripresa, in realtà mai 
partita del tutto, a causa dell'au-
mento dei costi energetici e del-
le materie prime. Quello avicolo 
è un comparto in sofferenza da 
troppo tempo e questi nuovi casi 
arrivano in un momento in cui 
stanno uscendo gli indennizzi del 
precedente periodo 2021-2022. 
Da ultimo, chiediamo di nuovo 
grande attenzione sui vaccini: no-
nostante gli studi, le sperimenta-
zioni e il passare degli anni, non 
c'è ancora una cura definitiva, per 
questo sollecitiamo la prosecu-
zione e gli investimenti in ricerca 
e innovazione".

Psa, aggiornate le misure  
di controllo negli allevamenti

u Modifiche in vista per l’identificazione e re-
gistrazione dei capi in Bdn (I&R). Nelle ultime 
settimane il ministero della Salute ha infatti 
già implementato la funzione per la creazione 
degli “insiemi” per l’anagrafe suina, ma sen-
za un adeguato preavviso e senza dare delle 
istruzioni operative utili a gestire la nuova 
funzionalità inserita nel sistema, che ha crea-
to difficoltà nella compilazione e rilascio dei 
documenti di accompagnamento (ex modello 
4). Confagricoltura ha perciò esortato il mini-
stero a prevedere un’informazione puntuale 
sulle modifiche in corso, un periodo transito-
rio per l’adeguamento alle nuove funzioni e 
delle chiare e dettagliate istruzioni operative 
per la compilazione dei campi.
Le comunicazioni sulle future modifiche sa-
ranno quindi rese pubbliche dal Centro servizi 
nazionali direttamente sul portale Vetinfo, con 
“news” almeno sette giorni prima della loro 
effettiva implementazione. Per l’inserimento 
degli “Insieme” dei suini, saranno presto di-
sponibili le istruzioni, complete di immagini 
esplicative della funzione, per la registrazione 
e per la conseguente gestione delle entrate 
e uscite degli animali. Lo stesso avverrà per 

l’implementazione degli “Insieme” degli ovi-
caprini.
Non essendo possibile un periodo sperimen-
tale, ai fini dei controlli ufficiali sul sistema 
I&R, le eventuali carenze di conformità degli 
operatori saranno sanzionate solo dal primo 
gennaio 2025.
Il ministero, infine, aggiunge che gli operatori 
di ungulati devono verificare che gli anima-
li detenuti siano effettivamente identificati 
ai sensi della normativa vigente e che il loro 
mezzo di identificazione, elettronico o con-
venzionale, consenta sempre la leggibilità del 
codice identificativo. Per gli animali identifi-
cati con marca auricolare o con tatuaggio, il 
codice di identificazione deve essere in ogni 
momento visibile, leggibile e indelebile. In 
caso contrario, l’operatore deve prontamente 
provvedere a garantire la leggibilità dei codici.
Viste le implementazioni in corso, gli alleva-
tori sono invitati a comunicarci eventuali os-
servazioni o richieste di implementazione e/o 
semplificazione in relazione alle funzioni del-
la banca dati nazionale e alle relative anagrafi 
zootecniche, che verranno poi comunicate al 
ministero.

In arrivo modifiche alla registrazione  
e identificazione dei capi in Bdn

Blue tongue, area buffer in crescita
u Si espande l’epidemia di blue tongue nel 
Bresciano. I comuni in area buffer sono: Adro, 
Bagolino, Bovegno, Brione, Capriolo, Caste-
gnato, Castelcovati, Casto, Castrezzato, Caz-
zago, Chiari, Coccaglio, Collio, Cologne, Erbu-
sco, Gardone Valtrompia, Gussago, Irma, Iseo, 
Lodrino, Lumezzane, Marcheno, Marmentino, 
Marone, Monte Isola, Monticelli Brusati, Mura, 

Ome, Ospitaletto, Paderno, Palazzolo, Parati-
co, Passirano, Pertica Alta e Bassa, Pezzaze, 
Polaveno, Pontoglio, Provaglio, Rodengo, 
Rovato, Rudiano, Sale Marasino, Sarezzo, Sul-
zano, Tavernole, Travagliato, Urago d'Oglio, 
Villa Carcina e Zone. Il divieto di mostre, fiere 
e mercati di animali sensibili vige nelle aree a 
circolazione virale di Cremona e Brescia.
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u L’Ente bilaterale agricolo territoriale di 
Brescia Ebat, oggi diretto da Marco Busi, 
responsabile del settore Paghe di Confa-
gricoltura Brescia, ha una nuova leader-
ship. Nei giorni scorsi l’ente, che si occupa 
di sicurezza sul lavoro, sorveglianza sani-
taria, contrasto al lavoro nero e valorizza-
zione delle specificità del settore, ha visto 
l’elezione della nuova presidente Ros-
sella Gazzaretti (Fai Cisl), che subentra a 
Giancarlo Venturini (Flai Cgil), affiancata 
dalla nuova vice Marta Giordano (Cia). 
L’Ebat è nato tre anni fa per iniziativa di 
Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Flai Cgil, 
Fai Cisl e Uila-Uil, in applicazione di quan-
to previsto dai contratti di lavoro degli 
operai agricoli e florovivaisti. Si tratta di 
un organismo centrale, per un territorio 
come quello bresciano che conta 1.935 
aziende agricole, oltre 11 mila lavoratori 
e più di un milione e 800 mila giornate la-
vorate nel 2023.
Tra i compiti che Ebat sta portando avanti 
in questi mesi c’è la nomina e la forma-
zione di tre Rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza territoriali, al fine di 
promuovere concrete misure di tutela 
nei luoghi di lavoro. Inoltre, ha firmato 
con Ats Brescia e la sua struttura di Me-
dicina del lavoro una convenzione, prima 
e unica in Lombardia, per favorire l’as-
solvimento degli obblighi in materia di 
sorveglianza sanitaria, in particolare per 
i lavoratori stagionali e a tempo deter-
minato. In virtù di questa collaborazio-
ne, sono stati programmati interventi in 
circa trecento aziende e accolte richieste 
per numerose visite mediche, erogate 
da Ebat a titolo gratuito grazie anche al 
supporto dei medici dell’Unità operativa 
ospedaliera di medicina del lavoro, che si 

recano direttamente nelle aziende. L’Ente 
ha anche apportato un contributo deter-
minante, nei mesi scorsi, per l’istituzione, 
in seno all’Inps, della sezione territoriale 
provinciale di Brescia della Rete del lavo-
ro agricolo di qualità. L’obiettivo è pro-
muovere presupposti etici e organizzativi 
che, garantendo la qualità dei processi e 
dei prodotti, favoriscano la crescita del 
settore a Brescia nel rispetto della cultura 
della legalità.
In questo periodo Ebat organizza una se-
rie di corsi, finanziati dall’ente stesso:

• Formazione generale lavoratori - 13 
novembre h 9-13.

• Formazione specifica lavoratori per 
aziende classificate a rischio medio – 
14 e 20 novembre h 9-13.

• Aggiornamento lavoratori 6 ore - 19 
novembre h 9-13 e 14-16.

• Corso addetto antincendio in attività 
di tipo 2 - 29 novembre h 9-13 e 14-
16.

• Aggiornamento per addetti antin-
cendio in attività di tipo 2 - 8 novem-
bre h 13-18.

• Corso base fitosanitari 20 ore – 21, 
22, 23, 28, 29 gennaio h 8.30-12.30.

Inoltre sono già state stanziate risorse 
per finanziare corsi di formazione profes-
sionale di potatura e di sicurezza/preven-
zione in generale; entro fine anno, poi, 
saranno disposti ulteriori servizi e pre-
stazioni a favore di lavoratori e datori di 
lavoro iscritti. 
L’Ebat sarà infine presente con uno stand 
alla Fazi di Montichiari, per presentare le 
proprie attività a tutte le realtà del com-
parto agricolo. Per maggiori informazioni 
sull’ente, su attività e corsi www.ebatbre-
scia.it.

Ebat: nuova governance e 
nuovi corsi di formazione

Ancora disagi per il maltempo:  
"Serve deroga agli spandimenti"

u Allagamenti, frane, esondazioni, campi 
che si trasformano in piscine. È ancora al-
larme maltempo per l’agricoltura brescia-
na, martoriata già dalla scorsa primavera 
da fenomeni meteorologici estremi, che 
l’hanno accompagnata sia in estate sia nel-
la prima parte dell’autunno. E le allerte ros-
se o arancioni continuano a essere lanciate 
ancora oggi in diverse regioni del nord, Bre-
scia compresa. “Il bollettino dei danni da 
maltempo è sempre più pesante – afferma 
il presidente Giovanni Garbelli –. Più volte 
ho sottolineato come la questione necessiti 
non solo di pianificazioni a lungo termine ri-
spetto ai cambiamenti climatici, ma anche 
di azioni con carattere di urgenza rispetto 
alla messa in sicurezza di interi territori”. 
Una delle modalità per agire al più presto 

è che tutti gli attori coinvolti, dalle istituzio-
ni alle autorità d’ambito, dai consorzi alle 
associazioni imprenditoriali, trovino insie-
me le soluzioni migliori e gli strumenti più 
adeguati, anche considerando l’uso pluri-
mo delle acque relativo alle esigenze civili, 
agricole, ambientali, industriali ed ener-
getiche. “Siamo al lavoro su questi temi – 
conclude Garbelli -: la questione del rischio 
per le imprese evidenzia la necessità di un 
progetto condiviso, che possa migliorare la 
gestione delle avversità atmosferiche per le 
aziende agricole, che sono le più colpite dal 
cambiamento climatico”.
Già alcuni mesi fa Confagricoltura Brescia 
aveva chiesto alla Regione di avviare un ta-
volo di lavoro, per passare dalla fase dell’e-
mergenza a una risolutiva, perché, stante la 
situazione, non è più possibile parlare solo 
di ristori per i danni e per la ripresa produt-
tiva, ma serve un adeguamento normati-
vo, anche per favorire la diffusione delle 
polizze assicurative. Il presidente Garbelli 
si è ancora una volta rivolto all’assessore 
all’Agricoltura Alessandro Beduschi, per 
capire i possibili interventi, avanzando, in 
fase emergenziale, la richiesta di una dero-
ga immediata agli spandimenti, oltremodo 
ostacolati dalle continue piogge. Beduschi, 
a stretto giro, ha risposto, assicurando che, 
se le condizioni climatiche continueranno a 
impedire gli spandimenti, valuterà di chie-
dere al ministero la possibilità di derogare 
alla norma sulla direttiva nitrati, sentendo 
anche le altre Regioni del bacino padano 
per condividere una proposta. 
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Ti aspettiamo 
in fiera 

allo stand di 
Confagricoltura 

Brescia
Gli appuntamenti 
in fiera da non 
perdere!

VENERDÌ 25 SABATO 26
CONVEGNO | ORE 10.30 | SALA SCALVINI

RINNOVABILI 
NON PIÙ FUTURO MA 
PRESENTE 
DELL’AGRICOLTURA 
ITALIANA
A SEGUIRE | APERITIVO | STAND

RITROVO | ORE 10.00

INAUGURAZIONE FAZI 
96a Fiera Agricola 
Zootecnica Italiana 

A SEGUIRE | STAND 
APERITIVO ANGA

INCONTRO | ORE 16.00 | STAND

SOSTENIBILITÀ 
IN CAMPO 
le comunità energetiche 
che coltivano il futuro

CONVEGNO | ORE 11.00 | SALA SCALVINI

TEA 
LA RICERCA IN 
SOSTEGNO AL 
MADE IN ITALY
A SEGUIRE | APERITIVO | STAND

DAL 25 AL 27 OTTOBRE

Dalle 9.00 alle 19.00 presso il Centro Fiera Montichiari 
Stand Confagricoltura Brescia Padiglione 5 centrale

Appuntamento alla Fazi per 
parlare di rinnovabili e Tea
u Due convegni di grande rilevanza, con re-
latori di livello nazionale e di primo piano 
nel settore di loro competenza. Confagri-
coltura Brescia porta quest’anno alla Fazi 
di Montichiari due temi di attualità: vener-
dì 24 ottobre dalle 10.30 si parlerà infatti di 
“Rinnovabili, non più futuro ma presente 
dell’agricoltura italiana”, mentre sabato 
26 dalle 11 di “Tea, la ricerca in sostegno 
del Made in Italy”. In apertura di entram-
bi i convegni interverrà in collegamento 
il presidente nazionale di Confagricoltura 
Massimiliano Giansanti, anche nella sua 
nuova veste di leader del Copa a Bruxelles, 
per un inquadramento della materia. Così 
come le conclusioni saranno appannaggio 
del presidente di Brescia Giovanni Garbelli 
che, partendo dagli spunti forniti dai rela-
tori, proverà a tracciare alcune linee guida 
per le aziende agricole del territorio.
Per quanto riguarda il convegno sulle 
Rinnovabili, gli interventi chiave saranno 
di Paolo Arrigoni, presidente del Gse, An-
drea Chiambrando, direttore del consor-
zio Monviso Agroenergia, Stefano Saglia, 
membro del Collegio di Arera, e di Chri-
stian Curlisi, direttore del Cib. A introdurre 
l’argomento sarà il direttore delle Politiche 
dello sviluppo sostenibile e innovazione di 
Confagricoltura Donato Rotundo, mentre i 
commenti saranno dell’europarlamentare 
Massimiliano Salini e dell’assessore regio-
nale all’Ambiente Giorgio Maione.
Sabato a guidare i lavori sulle Tea sarà 

Daniele Rossi, presidente del gruppo di 
ricerca e innovazione del Copa-Cogeca, 
che passerà la parola a Silvio Salvi, pre-
sidente della Società italiana di geneti-
ca agraria, Luigi Cattivelli, direttore del 
centro di Genomica e bioinformatica del 
Crea, e a Eugenio Tassinari, presidente di 
Assosementi. Commenteranno, dal loro 
esclusivo osservatorio, l’assessore regio-
nale all’Agricoltura Alessandro Beduschi e 
l’europarlamentare Mariateresa Vivaldini.
Anche i giovani agricoltori di Anga saran-
no protagonisti con una loro iniziativa, 
in calendario sabato alle 16 allo stand di 
Confagricoltura Brescia (padiglione 5 cen-
trale): l’incontro “Sostenibilità in campo, 
le comunità energetiche che coltivano il 
futuro”, a cui seguirà un aperitivo.
Per chi partecipa a uno dei tre incontri, 
previa iscrizione e presentando all’ingres-
so le locandine ricevute tramite newslet-
ter, l’accesso è gratuito. Inquadrando il Qr 
code è possibile iscriversi, indicando i con-
vegni di interesse.

Cogeme, nuova edizione del 
premio per la sostenibilità
u Anche quest’anno Confagricoltura Bre-
scia è partner del Premio di eccellenza 
nazionale Verso un’economia circolare, 
promosso da Fondazione Cogeme in si-
nergia con Kyoto Club. L’ottava edizione 
sarà l’occasione per fare il punto sullo 
stato di salute della sostenibilità in Italia 
e fare luce sulle strategie a medio e 
lungo termine. L’iniziativa si 
rivolge agli enti locali e 
al mondo dell’impresa 
su scala nazionale, 
al fine di diffonde-
re la conoscenza 
di buone prati-
che di sosteni-
bilità, oltre che 
valorizzare quan-
to già di positivo 
si sta facendo a 
livello di sistema 
pubblico e privato. 
Come da tradizione, la 
nostra organizzazione par-
tecipa con il Premio dedicato 
al mondo dell’agricoltura (gli altri sono 
il Premio Confcooperative Brescia, Con-
fapi Brescia e Confartigianato imprese 
Brescia e Lombardia Orientale).
Il termine per la presentazione delle 
candidature è il 25 novembre (salvo pro-
roghe) e basta compilare in digitale la 
scheda di partecipazione con tutte le in-
formazioni richieste. I progetti potranno 

riguardare diversi ambiti nel campo della 
sostenibilità e non solo l’economia circo-
lare in senso stretto, come il recupero di 
materie prime e successiva trasformazio-
ne, il contrasto alla produzione di rifiuti e 
dispersione nell’ambiente con soluzioni 
di riciclo-riuso, produzione di energia da 

fonti rinnovabili, soluzioni in grado 
di contrastare gli effetti del 

cambiamento climati-
co e risparmio idrico 

in ambito urbano, 
industriale e agri-

colo. Saranno 
prese in conside-
razione le candi-
dature di quelle 
realtà che negli 
anni 2023-2024 

abbiano realizza-
to, avviato o anche 

solo approvato e au-
torizzato progetti, atti-

vità e servizi riferibili agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 

2030 dell’Onu. La platea dei candidabili 
è stata ulteriormente allargata, guardan-
do ai 17 obiettivi dell’Agenda Onu. Negli 
anni, il premio ha connesso sempre più 
tra loro i concetti di sviluppo sostenibile, 
innovazione, economia circolare e con-
cretezza. 
La cerimonia di premiazione si terrà indi-
cativamente nel mese di marzo 2025.
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L’IRRIGAZIONE 
intelligente

Via Bormioli 10 - Brescia 

030 3364626

info@greenpoolsrl.it

Lattiero-caseario, con il Clal 
l'analisi di un settore in crescita

u Prospettive del settore e andamento del 
mercato lattiero-caseario: questi i focus 
dell'incontro tenuto da Clal alla Latteria 
sociale di Mantova, che ha riunito un cen-
tinaio di operatori da tutta la catena di 
approvvigionamento per parlare delle ec-
cezionali performance del Grana Padano 
Dop, dell’offerta di latte nel mondo, del 
prezzo del latte in correlazione alla sua de-
stinazione e molto altro. "Emerge, a nostro 
avviso, che la forza trainante per il settore 
lattiero caseario è da ricercare prima di 
tutto nella cooperazione lungo la filiera, 
per produrre di più, sprecare meno e con-
tinuare a fornire prodotti nutrienti e di alta 
qualità", hanno commentato i ricercatori 
del team di Clal.
Mentre in Italia le consegne di latte sono 
aumentate (più 1,3 per cento tra gennaio 
e luglio 2024, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente), Olanda e Germania 
si trovano in difficoltà. Questo ha innesca-
to una tensione sui prezzi del latte, special-
mente spot, e dei prodotti derivati a livello 
europeo, nonché una minor disponibilità 

di latte di cui, tradizionalmente, l’Italia è 
acquirente perché non autosufficiente.
Nel frattempo, invece, le produzioni di 
agosto in Oceania mantengono una dispo-
nibilità di latte mondiale sostanzialmente 
stabile, mentre è in continua crescita la do-
manda di prodotti lattiero-caseari (Import 
del Mondo più 1,7 per cento tra gennaio e 
luglio 2024), soprattutto dal sud est Asiati-
co.
L’offerta di materia grassa del latte in Ue-27 
ridotta, combinata a una buona domanda 
internazionale, sostiene prezzi del burro e 
della crema di latte a livelli record.
Si può notare infine un rilevante aumento 
dell’export di formaggi italiani (più 10,2 per 
cento tra gennaio e giugno 2024), con per-
formance eccellenti sia per i duri che per i 
formaggi freschi.
Per Confagricoltura Brescia ha presenziato 
il direttore Gabriele Trebeschi: "La parte-
cipazione della catena di approvvigiona-
mento al completo - commenta - è un'ot-
tima premessa per poter creare un dialogo 
costruttivo tra le parti, che garantisca lo 
sviluppo di settore stabile e redditivo per 
tutti gli stakeholder. Tensioni geopolitiche, 
volatilità del mercato ed evoluzione dei 
consumi, oltre al continuo lavoro verso una 
maggiore sostenibilità, rendono il futuro in-
certo. Ma la forza trainante del settore sarà 
certamente l'innovazione, che garantirà un 
miglior uso delle risorse e una qualità sem-
pre maggiore. Le nostre aziende bresciane 
sono sempre pronte a mettersi in gioco per 
affrontare le sfide che ci attendono".

L'ambasciatore azero in visita 
per scoprire il sistema Brescia

u Creare nuove opportunità di partnership tra 
l'Europa e l'Asia: con questo obiettivo l'amba-
sciatore della Repubblica dell'Azerbaijan, Ra-
shad Aslanov, ha trascorso trentasei ore nella 
nostra provincia alla scoperta del sistema Bre-
scia. Insieme alla propria delegazione, Aslanov 
ha visitato anche la sede di Confagricoltura 
Brescia, per capire come si sviluppa il nostro 
sistema agricolo e l’offerta turistica promossa 
dal nostro territorio e dalle nostre eccellenze 
enogastronomiche. "Si tratta di un’ulteriore 
occasione per far conoscere, promuovere e in-
centivare tutte le produzioni del Made in Italy", 
ha commentato il presidente Garbelli.

Credito d'imposta 5.0 a Leno, 
ecco le slide dell'incontro

u Nell'ufficio zona di Leno si è tenuto l'in-
contro di approfondimento sul credito 
d'imposta Transizione 5.0, di cui abbiamo 
parlato negli scorsi numeri. Inquadrando 
il qr code sottostante è possibile scaricare 
le slide presentate dai relatori.
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Canapa industriale: "Tutelare  
la produzione agricola italiana"
u Modificare l’emendamento al ddl 
Sicurezza per escludere l’uso ricreati-
vo della canapa sativa dall’applicazio-
ne della legge 242, che regolamenta la 
coltivazione della canapa in campo. 
È questa la proposta che il gruppo di 
lavoro sulla canapa industriale di Con-
fagricoltura ha avanzato al Governo. 
La richiesta nasce dall’emergenza di 
scongiurare il blocco che tutto il setto-
re rischia con l’inserimento delle infio-
rescenze della canapa industriale e dei 
suoi derivati nel Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope.
Per Confagricoltura la modifica dell’e-
mendamento al ddl Sicurezza per-
metterebbe di salvaguardare l’annata 
agraria in corso e lo sviluppo futuro del 
settore con le sue diverse filiere, dalla 
cosmetica alla nutraceutica al tessile 
e all’edilizia, garantendo allo stesso 
tempo le esigenze di pubblica sicurez-
za.
L'industria della canapa industriale 
italiana è oggi una risorsa significativa 
per attrarre giovani verso il lavoro agri-
colo: più del 65 per cento delle aziende 
coinvolte in questa coltivazione sono 
infatti gestite da under 40, con una 
significativa presenza di donne. Gra-
zie alla sua resistenza e alle basse esi-
genze di terreno, la canapa industriale 
rappresenta anche una risorsa fonda-
mentale per le economie agricole delle 
aree interne e montane. 

Tra il 2019 e il 2023 il settore è cresciu-
to di oltre il 200 per cento, dando la-
voro a 15 mila persone e generando 
un fatturato annuo di 500 milioni di 
euro. Vietare qualsiasi utilizzo pena-
lizzerebbe quindi un settore in rapida 
crescita non solo sul suolo italiano, ma 
in tutta Europa, dove viene fortemen-
te incentivato. A oggi, grazie all’ec-
cellenza delle aziende operanti sul 
territorio nazionale e della qualità dei 
prodotti agricoli, l’export di canapa è 
in aumento. Oltre il 70 per cento del-
la produzione viene infatti esportato 
all’estero, principalmente in Svizzera, 
Germania, Spagna, Francia e Austria. 
La repentina modifica delle normative 
metterebbe a repentaglio sia gli inve-
stimenti portati avanti dalle aziende 
agricole, sia la credibilità dell'Italia nei 
confronti dei Paesi esteri.

u Promuovere e valorizzare il territorio re-
gionale e i suoi prodotti di qualità. Questo 
l'obiettivo del bando "Il turismo agricolo del 
vino e dell'olio di qualità", nato dalla colla-
borazione tra Regione Lombardia e il sistema 
camerale lombardo. L’obiettivo è supportare 
le imprese agricole e gli agriturismi produt-
tori di vino Dop e Igp e olio Dop, comprese le 
cantine e i frantoi, che intendono promuove-
re i vini e gli oli lombardi di qualità.
Possono accedere al bando:
 - micro, piccole e medie imprese aventi al-
meno una sede operativa o un'unità locale 
in Lombardia e operanti come imprese vitivi-
nicole (produttori di vino, cantine), imprese 
agricole produttrici di olio, frantoi e agritu-
rismi lombardi che intendono promuovere 
vini (Dop e Igp) e oli di qualità con i codici 
Ateco 01.21, 10.41.1, 11.02, 01.26 e 56.10.12 
come attività primaria o secondaria;
- i consorzi di tutela dei vini Dop e Igp lom-
bardi e degli oli extravergini di oliva Garda e 
Laghi Lombardi Dop che abbiano sede ope-
rativa in Lombardia;
- le strade dei vini e dei sapori della Lombar-
dia.

Per le imprese e i consorzi di tutela, l'am-
montare complessivo stanziato è di 230 mila 
euro. Si procederà ad assegnare, in base 
all’ordine cronologico di arrivo delle doman-
de, prima la quota di risorse regionali de-
stinate alle imprese del territorio regionale 
senza limitazione territoriale, pari a 100 mila 
euro, e successivamente le risorse destinate 
ai singoli territori, formate dallo stanziamen-
to delle singole Camere di commercio, sem-
pre in base all’ordine cronologico di arrivo 
delle domande di contributo. Per Brescia la 
Camera di commercio ha messo a disposizio-
ne 70 mila euro.
Sono ammissibili spese al netto dell’Iva 
(tranne nei casi in cui la stessa non sia in al-
cun modo recuperabile), riferite ad arredi, at-
trezzature per l’accoglienza e per la vendita;
attrezzature per la logistica (es. delimitatori 
parcheggi); servizi commerciali e di marke-
ting (es. servizi di prenotazione e pagamen-
to on line); servizi di comunicazione (possi-
bilmente digitali: realtà virtuale/aumentata, 
Qr code, incontri on line); formazione del 
personale dedicato per migliorare l’acco-
glienza (anche conoscenza delle lingue) e la 
narrazione del territorio; realizzazione di ma-
teriale informativo e digitale sull’attività eno-
turistica e traduzioni del materiale informati-
vo; costi di creazione di pacchetti turistici in 
collaborazione con tour operator o agenzie 
viaggi; cartellonistica.
Le domande possono essere presentate fino 
alle 12 dell'8 novembre 2024.
Per tutte le informazioni aggiuntive è pos-
sibile contattare la sede di Confagricoltura 
Brescia.

Bando turismo agricolo del vino e 
olio di qualità, aperte le domande
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Notizie in breve
Bollettino nitrati
Dall'1 novembre in Lombardia si ap-
plicheranno le limitazioni temporali 
per lo spandimento di reflui e ferti-
lizzanti. Le limitazioni dureranno 90 
giorni e saranno così articolate: 60 
giorni, compresi tra l’1 dicembre e 
il 31 gennaio, saranno continuativi, 
mentre i restanti 30 giorni verranno 
distribuiti tra l’1 novembre e il 2 di-
cembre e tra il 30 gennaio e la fine di 
febbraio, modulati dal Bollettino ni-
trati. Dal primo ottobre al 31 marzo è 
inoltre operativo il dispositivo “Misu-
re per il miglioramento della qualità 
dell’aria (Pria)” secondo il quale, in 
caso si superi il valore soglia di Pm10, 
entrerà comunque in vigore il divieto 
di spandimento, tranne che con inie-
zione e interramento immediato.

Corso allevatori
Il ministero della Salute ha stabilito i 
requisiti e le modalità di erogazione 
dei programmi di formazione obbli-
gatoria in materia di sanità animale. 
Confagricoltura Brescia, in collabo-
razione con l’Ordine dei medici vete-
rinari di Brescia e con Ats, propone 
il primo corso in presenza tenuto da 
professionisti del territorio. Il corso di 
18 ore si terrà nell’ufficio zona di Leno 
il 7, 19 e 26 novembre e il 5 dicembre 
(esame finale) ed è rivolto esclusi-
vamente agli allevatori di bovini da 
latte, bovini da carne rossa, vitelli 
da carne bianca, ovicaprini, equini e 
alpaca. Ultimi posti disponibili, per 
tutte le informazioni contattare gli 
uffici di Confagricoltura Brescia allo 
030-24361.

I nostri lutti

Lo scorso 21 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Tulio Civera
di anni 94

dell’azienda agricola Civera Claudio-
Carlo e Tulio. Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zona di Montichiari 
porgono a Pieranna, Claudio-Carlo, 
Cinzia e ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

u Il maltempo complica anche i programmi 
del gruppo Anga. I giovani di Confagricoltura 
Brescia, visto il protrarsi delle condizioni me-
teo avverse che ritardano i lavori autunnali 
in campagna, hanno deciso di posticipare il 
viaggio a fine gennaio, per poter permettere a 
tutti gli interessati di partecipare. La trasferta 
in Campania si svolgerà quindi da martedì 28 
a venerdì 31 gennaio 2025 e sarà riservata agli 
associati di Confagricoltura Brescia under 40. 
L'obiettivo sarà visitare alcune realtà del ter-
ritorio, tra le quali un allevamento di bufale, 
una cantina e una coltivazione di fichi, oltre a 
partecipare a momenti culturali con una visita 
guidata a Napoli e alla Reggia di Caserta.
Il costo stimato, che include volo a/r (con solo 
zaino misure 40x20x25 cm), tutti i trasporti 
interni (trasferimento all'aeroporto di Orio al 
Serio compreso), tre notti in hotel, ingresso 
nelle aziende, guida turistica per la città di Na-
poli e ingresso alla Reggia di Caserta, è di 300 
euro. Per il bagaglio aggiuntivo a/r (55x40x20 

cm) il costo è di 40 euro. I prezzi sono aggior-
nati a martedì 22 ottobre. Per garantire ai par-
tecipanti il minor prezzo possibile, il biglietto 
aereo verrà acquistato appena ricevuto l'anti-
cipo (è quindi consigliabile iscriversi il prima 
possibile).
Per confermare la partecipazione è necessario 
compilare il modulo inviato tramite mail, rag-
giungibile inquadrando il Qr code, e versare la 
caparra di 150 euro a Unione provinciale agri-
coltori, iban IT27 D0306911237100000014842 
con causale "Caparra viaggio Anga Campania 
- nome partecipante". Le iscrizioni si chiude-
ranno domenica 17 novembre 2024.

Viaggio Anga rimandato a gennaio: 
iscrizioni entro il 17 novembre

I nostri lutti

Lo scorso 17 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Gianfranco Gambaretti
di anni 65

dell’azienda agricola Gambaretti di 
Acquafredda. Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Montichiari  porgono alla 
mamma Piera, ai fratelli Paolo, Mariella 
e Stefania, alla compagna Cecilia e ai 
parenti tutti le più sentite condoglianze.

Capriano, successo per la Festa dell'uva
u Il presidente Giovanni Garbelli è intervenu-
to, su invito del sindaco Stefano Sala, all'inau-
gurazione della 45esima edizione della festa 
dell'uva di Capriano del Colle. L'appuntamen-
to, che si è svolto dal 10 al 13 ottobre, ha de-
cretato il ritorno della tradizionale sagra dopo 
alcuni anni di stop dovuti al covid. Dal 1975, la 
festa dell'uva riunisce cittadini, agricoltori e 
coltivatori locali per mostrare le potenzialità 
di un territorio ricco di storia, arte, tradizioni e 
cultura agreste.




